lerici 
"7 Haco tutti i giorol, oocottuati i loativi -— Uosta 
lira 8 tanto poi 


naa posta! 













Udine, 5 Maggio 


Ciò che in Inghilerra da qualche tempo si pre- 
‘È vedeva si è adesso avverato. Disraeli ha anounziato 
al Parlamento che ta Regina ha ricusato di accet- 
tare le dimissioni del ministero 6 lo ha autorizzato 
a sciogliaro la Camera nel prossimo autunno. ladi, 
i dopo avere soggiuato che egli ammetteva le propo- 
sto di Giadstone come implicitamente votate, egli 
imprese a difendere la propria politica dichiarando 
che sarà sempre avverso alta politca di Gladstone 
verso: l' irlanda. Gladstone rispose negando al mini- 
stero il diritto di chiedere alla regina lo sciglimento 
del Parlameato. Dopo aver avuto due votazioni con- 
«5! trarie, disse il capo dei liberali, nessun precedvate 
giustifica la condatta del gabinetto Lisraeti. M: tanto 

I la risposta di Gladstone che terminò invitaudo la Ca- 
"(i mera a procedere risolutamente, quanto quelle di 
Lowe edi Bright, che biasinarono vivamente la tena- 
cità di Disraeli pel rimanere al potere, pare che ab- 
Diano commosso ben poco il capo del minis'ero, dac- 
chè egli ha detto per tutta risposta che le nuove 

' elezioni si faraono in ucvembre, Disraeli sogue a- 
dunque il consiglio che gli ha dito Derby, il quale, 
nella Camera dei lordi sostenne che il miu stero 
#9 non deve dimettersi, se non vuole mancare ai doveri 

1 ch'esso ha verso la Corona e verso il paese. 

























SH Bund di Berna recava «da fonte degna di fi- 
} ducia » una potizia, ch’ egli stesso non credeva po- 
3 ter riportare checontotta riserva. În essa dicevasi che 
4 il telegrafico Corresp. Bureau di Vienna, che trovasi 
9 sotto Ja direzione di Beust e di Berger, avesse spa» 


già all'estero; — che mulgrado tutte le smentite, la 


f Berlino, appunto come nell’ aprile 1866 fra Berlino 
Î e Vienna; che il conte Goltz avesse inviato a Berli. 
no un dispaccio allarmante ; che alle Tuileries si 
Là trattasse coi Polacchi; che la Prussia prendess» m:- 
i sure per mobilizzare la armata, e che questi disp-cci 
i avessero la loro origine da un dispaccio del pri .cipe 
Metteroich ; fivalmente che fosss sparsa la notizia 
3 da sfere ministeriali che si prepsrassero quartieri 
FÉ sulla sponda bessarabica del Prutb per 40 mila co- 
if sicchi, e venissero colà Lrasportati i relativi forsggi. 
‘9 La JVien. Zeitung smeutisce recisamente tutte ques'e 
‘Fasserzioni, e dice che il governo imperiale è assolu- 
id tamente estraneo a tutte quello notizie, le quali 
(4 provengono da fonte privata, è non dal Corresp. Ru 
dreau telegrafico. Tutte le altre notizie sono tolto da 
dlarticoli privati di gioruale, e& hanno per sola base 
«la fautasia, dello scrittore ; bè furono riportata che 
4 da uosolo giornale di Vieana, delle cui notizie ars 
i sono «certamente vorrebbe reudere responsabile il 
* 4 governo imperiale. 


L' Invalido russo dà i seguenti dettagli sull’ atti- 
ività con cai forono spinti i lavori nell’ arsenale di 
St-Pètersbourg nell’anno 4867: Abbiamo sotto ai 
‘mostri occhi il resoconto detl’ arseasle di Pietroburgo 
Jper l’anno 1867. L’ avtività spietata fu quattro volle 
‘maggiore che negli anni precedenti. L° arsenale è 
riuscito, io quell’anno, a fondera 350 cannoni da 
#4 libbre del nuovo sistema e cirza 400 cannoni da 
49 libbre, e ciò fa circa due caononi al giorno. Inol- 
‘ sure, arsenale ha trasformato 100 antichi cannoni 
< &da 12 libbre in cannooi rigati caricaotisi per la cu- 
i sYatta ed esclusivamente destinati alle fortezze, scaza 
ontare uni immeosa quantità d’ oggetti d' approv- 
Vigionamento per l’ artiglieria. Questa attività straor- 
idinaria non ha impedito ali’ arsenale di proseguire 
fal miglioramento dei cannoni in grosso calibro. Ora 
faono prep:rativi per ;fondere obici e cannoni 
assedio in bronzo di 8 pollici. Dopo la riorganiz. 
azione che ora si va facendo, il nuovo arsenale di 
Pietroburgo sarà in grado di fornire i pezzi d'arti. 
lieria d’ assedio e di fortezza così soll citamente 
Lome adesso prowede l'artiglieria di campaign». Oltre 
di arsenale d'artiglieria, esiste un’ altra fooderia di 
‘cannoni a Biank, dove si è lavorato giorno è nolte 
turante l’anno 4867. 


$ 
di 
i 

























È Relativamente alle questione di Magonza, pare, se- 
tendo la Gazzetta d’ Augusta, ch’ essa si limiti ad 
lcuoi studi che si finno nei ministero francese per 
lecidere se sita Prussia compota tener presidio in. 
‘« Eiuella fortezza, sebbene non apparteuga alla confe-- 

erszione del Nord. Per ora aduoque non si tratta: 
the d’una quistione diplomatica; ma come sintomo: 
#ffon è da tenersi in poco conto. Convien ricordare» 
ca parte come pochi gioroi fa la Presso di Pa. 
‘’figi recasse una filippica contro il quadrilatero-della: 
Germania, formato da Magonza, Coblenza, Lussem- 
Burgo e Landau, sebbene la fortezza di Lussembur- 
‘Ro sia già smantellato, 0 Landau pure diverrà pro- 
abilmente città aperta conforme al voto del Parla-. 
ento bavarese. Îl corrispondente della Gazzeita 
‘hitersale non sa comprendere come, di fronte a 
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Soci di Ulivo cho per polli del 
= f pagati si ricavona a5lo all'€ 


quistione del disarmo venisse discussa fra Parigi e : 





or uo anuo Ruonipate italisas fire 39, par na amnsatro it. rd 18, 
Lul 


Provincia 0 del Regue; pur gli eltri Stati 


di Utine iu Casm Tollioi, 





"tali pericoli il governo prussiano potesse risalversi 
a dimianire l’esercito e sospandera i ‘avori di difesa 
nel mare del Nord 0 nel Baltico. 


GO è gran 
(Vostre corrispondenze). 
Firenze 3 maggio. 
Di questi divertimenti prolungati chi si di- 
verte, chi's'annoia; So confesso che non ho 


tempo, né'voglia di fare l'una cosa sè l’altra. 


Piuttosto osservo. |‘ 


Osservo che realmente quello che più piace 


agl'Italiani è lo spettacolo. Roma antica, per 
divertirsi, fa dei saturnali una religione, e ‘ Ro- 
ma moderna l'imita. L'una dà lo spettacolo 
degli accoltellatori e dà i cristiani in cibo 
alle fiere, l'altra dà quello delle  masclierate 
e dà al fuoco i fifosofi, gli eretici, ed i ne- 
mici del potere temporale. La papale ci dà 
per giunta la girandola e la settimana santa. 
Accorrevano all'antica, ed accorrono alla mo- 
derna i curiosi di tuito il mondo. 

Voi vedeste i nostri contemporanei casti- 
gare gli stranieri colla mancanza. del carno- 
vale e del teatro, essi che avevano .riputa- 
‘zione di divertire tutto il mondo;-ma poi, 
appena furono liberi, si avvisarbdé che il 
Carnovale dev'essere per; gl’Italiani'una i 





È > 4? ; ti 
4 diti dei dispacci allarmanti nelle provincie — ma non ‘ tazione. Quest’anvo ‘ {ulfe le nostre capitali, 


come direbbe Giuseppe Ferrari, fecero le loro 
brare società nazionali, andarono a battere,, 
come i predicatori, la borsa per la li- 
mosina, diederò premii, si applaudirono di. 
quello che avevativ fatto ce si proclamarono 
i salvatori della socittàj “è si promisero di 
fare peggio, voglio dire meglio, un altro anno. 
Appena terminato il carnovale, sottentra fa 
quaresima. Tutte le nostre donne vogliono 
darsi gli spettacoli delle illuminazioni chie- 
siastiche ed il dramma de’ frati, più o meno 
burleschi, che predicano e predicano contro 
il carnovale continaandolo. 

Quatcheduno avrà creduto: che vi dovesse 
essere una -iregaa; ma fortunatamente gli 
sponsali de’ principi vennero a dare altri 
sedici giorni di spettacoli cogli antecedenti e 
conseguenti. Era!un atto di devozione, di pa- 
triottismo, e tutti furono contenti di divertirsi 
e di essere buoni patrioti ad un tempo. 
Torino e Firenze gareggiarono a profondere 
gli spettacoli; ed eccoci tutti contenti oggi, 
noi che eravamo tatti malcontenti ieri. Fino 
Dante, fino la buon’anima di Maria, fino 
San Pietro, fino i Santi Giapponesi ci ser- 
vono per godere di qualche spettacolo. Non 
ci sono che gl’Italiani: che sanno divertirsi, 
perchè si divertono .sempre, in teatro, iu 
istrada, ed in chiesa. E dobbiamo vedere che 
i nemici dell'indipendenza, unità, e libertà 
dell'Italia ci dipingono come gente feroce, 0 
disordinata! No, o signori: un poco di pane 
e degli spettacoli ci basta. 

Io, se ho da dirvi il vero, dopo che ho 
visto con piacere le accoglienze fatle ai gio- 
vani principi, i quali apprenderanno che cosa 
l'alto loro grado impone ad essi per il bene 
dell’Italia, ho provato, in mezzo agli spetta- 
coli che m'affaticano, un grande piacere; cd 
è di avere vedato un sì gran numero d’ita- 
liani, senza passaporto, e senza gravi spese, 
potersi gettare questi giorni a Milano e To- 
rino, a Bologna ed a Firenze. 

Mi metto nel caso, p. e. di tanti bravi 
Friulani che anni addietro avrebbero du- 
rato grande - fatica a muoversi verso l'ovest 
ed il sud della penisola Collo straniero in 
cesa, per molti era qualcosa di grande an- 
dare a Venezia ed a Padova. Î fortunati che 
si spingevano fino a Milano erano pochi; e 
do:evano rendere conto assai dei fatti loro 
prima di ottenere il permesso di andarci. 
C'erano spese e fastidii infiniti; e nessuno 
sì, muoveva, 
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UfMoiale pegli Atti giudiziari ed lia delle Provinoia del Friuli, i. 
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Ora uno con poche lire, non soltanto fa 
questo viaggio, ma si spinge fino nel Pie- 
monte, che una volta era fuori di Stato. 
Dopo affrontata una polizia ed una dogana, 
allora bisognava affrontare un’altra: polizia ed. 
un'altra dogana, Ma poi, per venire di là a 
Firenze, bisognava passare per lo Stato. del 
Duca di Modena, dove un forastierò, ‘per ciò. 
solo ch'era un forastiero, veniva considerato: 
‘ come un. ncinico. Per andare fino a Bologna, 
cioé nello Stato. della Chiesa, l'affare dive 
lava serio. . Altre polizie e ‘dogane e la cam 
morra dei ‘facchini e birrichini e ‘ladri. Sca 
pati anche da questi, si arrivava negli Stati 
* del Granduca ‘di Toscana; e se non si voleva: 
‘provare ché cosa fossero Roma e Napoli, si 
. poteva fermarsi li.'Tra le altre tribolazioni, 
in ognuno di questi Stati c'era ‘la diversità ‘ 
delle monete e di ogni altra, cosa. Tra _poli- 
zie e passaporli e tasse relative, tra doga-. 
nîeri e dazii, tra mendicanti o furfanti, si 
finiva coll’essere tanto stanchi clié si giurava, 
una volta tornati ai propriî paesi, di non 
muoversi più. À . ; 

Ora la peggiore delle tribolazioni è quella 
dei direttori «delle strade ferrate, i quali‘ non 
provvedono i mezzi. di trasporto. sufficienti, 
fanno tardare per ore ed ore la partenza dei 
‘convogli, e non si compiaccionòd nemmeno di’ 
‘avvisare i viaggiatori di quello che accade. 
Ma questo eccesso di trascuranza per parte 
‘ della Compagnia domanderà un rimedio. Dupo 
tutto ciò, è pur bello vedere a Firenze de- 
cine di migliaia di. nuovi abilanti che ne ri 
cipiono le vie, le locande; le trattorie, i 
callè, i teutri, che vi si considerano. come in 
casa loro: tarito sono disiuvolti' e' franchi e 
lioti. : & 

lo seuto questa volta l' [talia nuova aache 
nei diveglimenti; é dico che se anche questi 
devono servire ad. unirci, sieno benvenuti 
anclie i divertimenti. Se durassero un poco 
meno però, non sarebbe nessuna male. 

Se dallo Società della strade ferrate si po- 
tesse chiedere qualcosa di ragionevole, sarab- 
be da domandare che questa  cucagua . di 
viaggi a buon mercato non venisse soltanto 
quando si tratta di feste, ma che. si facesse 
altrettanto in occasione delle Esposizioni pro- 
vinciali e regionali ed altre siffatto; e che 
non st limitasse la facilitazione ad qua. città 
di arrivo, ma che si potesse fare. un. giro 
entro a. certi confini. Questa volta sarebbe 
p. e. il caso di agevolare il giro, per tutte:le 
città della Tuscana. Oltre a Firenze, ci sono 
Pisa, Siena, Livorno, ecc. Così un'altra volta 
si potrebbero visitare le ciuà, di altre . re- 
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gioni. x 
Le Società delle strade ferrate ci gnada; 
goerebbero qualchecosa adesso e molto 


più tardi. Gli Italiani erano tanto. avvezzi a 
non allontanarsi dal proprio paese, che 
non sanno nemmeno adesso. fare viaggi 
un poco lunghi; ma fattone una volta uno 
per divertimento, ne farebbero. poscia molti 
altri per affari. 

Però io sono molto indisoreto a doman- 
dare alla Direzione delle strade. ferrata aliro 
calcolo d’ interesse, che non sia il gretio e 
meschino di pigliare il poco che possono a- 
desso, senza seminare nulla oggi per raccu- 
gliero domani. 

Questa delle strade ferrate diventa però 
una quistione grave anche per lo Stato; ed 
io vedo con” molto piacere che 1° Opinione 
eccita il Governo ad occuparsene. 

Ha stampa della capitale discute ora. sul 
valore ‘delle due parole, quella pronuaciata 
dul. Broglio: resistenza e È altra’ pronunciata 
dal Borgoni: conciliazione. . 

Per mo ho detto chie mi dolse di udi- 
re pronunciare la prima di queste parola 
come: rivelazione d'an sistema, il quale si- 
stema sarsbbo affatto negativo. Esso signili; 
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cherebbe, che: ora: ta 
‘tulto è ordinato, ‘a ‘ch rendo- noi matt 
-glioro dei mondi. possibili,;:: iiull’altroP:cs resti: 
‘’da fard;: che -dii resistere a. chi ‘volèste conse 
re ‘la ‘ placida nostra, quiete; Lib parola seò 
stenza, così. negativa com'è, ha poi gemenazi: 
l'altra. conciliazione::la quale ;non 6 antor: 
- abbastanza. positiva. Quest'ultima :sigoifica; 
i lo: méno, ‘ché: titti gli nomini..-di buonè/yb:/ 
“Jonta; devono intendersi -per: lavorare. iusiene’ 
:al bere del: paese: *. cb eg api 
Capisco però che ogni :conicelto.:as 
«Ghe.:sì. può, esprimere con una parò! 


lio. è. messo.&i 














10rS Cove, (Org; PIÙ, 
sercitarle. tivo sta, Talpa 
dine riell'amministrazione © la: Ubat 


le istituzioni è nell’educare ‘con 
l'esempio la Nazione italiana allà 
stanle operosità =" 
Volete voi finire presto la; Rivoluzione ? 
| Svpigetene tutte le conseguenze, ‘e togliete 


ogni causa di, rivoluzioni, din, 
. = Per. fare. questo non, è. necessaria, po 
litica da partigiani, la quale. non frane Ì- 
tro che trasposiare, in -Itali l'altaleca: dei 






















partiti, spagnuoli, È; necessario ‘piuttosta, di 
- lavorare. e far, lavorare tallì i. liberali, ‘ghe 
stanno  enipo ai limili, dello Stajuto, 8, gue- 
sl’opera richiesta dal paese. Non temiatg no 
la libertà, ma il quietismo, noi rogresso, 



















ma la reazione; non crediat 





bastanza @°di fare da sol, 
a. Tutti si combattè d’aci 


+ despolismo siraniero è. dom 
deve * combattere contro il'de 
rilassatezza, conîro l'inerzia, co 
fetti nazionali. a 

I paese ha' fame di Tha 
non può ‘essere una negazione, dave. 
vece stuilio e | è 

‘ creare l'ordine. 

* positive, qd’un’azion 

“la nazi ” 








Firenze. 4, maggio. ° 


Anche in. mezzo. alle: feste: che: ci. stordi. 
scono; le dicerie: politiche mon. mancano: :Si 
fa p. è. un caso: grave del: nda èssere: venato 
a Firenze il principe Napolcone; . il: quale: si 
sarebbe disgustato. per le accoglienze fatto 
dai Torinesi. al’ principe reale di Brassia, 
forse con una certa. alfettazibne: di. contrasti. 
E giornali di fuori-e del paese: ne chiigche- 
rano di già e c' insistono sopra:.Îo però non 

‘credo che si abbia da fare. une grande: caso. 
* di queste  permalosità, se realmente: susci- 
stono, . 

Che. cosa di: più. naturale, che 1° Italia 

faccia festa al vincitore di Sadowa? Farse- 
| ché se le cosa si lasciavano. andare it i 
non avrebbe. Italia vaggiuoto' allora i si 
naturali confini? Poi, non abbiam> noi ra- 
gione. di essere io buana -colia Gerazaia ? 
Siano novi avversi alla, formazione. di quella 






































































nazionalità? Non ci. troviamo piuttosto una 
guarentigia della nostra? Vel 

Quello che piuttosto. non dobbiazio desi- 
e l'opera sua, sia trascinata in uo alleanza 


libertà dell’ Europa. A ciò si dovrebbe pen- 
sare în Francia, invece che ingelosirsi della 
nazionalità Oltrereno. . 

Vuol dire per questo che noi  cossiamo 
dalla nostra amicizia colla Francia? 

> No «di .certo: ma dovrebbe pure pensare 
: il Governo fraacese, che è per il fatto suo, 
..the x Roma il Govera9 papale ed il preten- 
dente borbonico cospirano d’ accordo coi le- 
gitlimisti, clericali e furfanti di tutti i paesi 
- cantro' l'esistenza dell’Italia, . Noi ci ricor- 
diamo dei benefizii ricevati; ma non possia- 
ino .considerare, come un: beneficio questa si- 
stematica. ostilità della Francia a nostro ri- 
“guardo. ;.. - . 

..La Francia ‘poteva chiedere da ‘ noi. l° os- 


ola* da: parie'.sus, “è null’ altro.. Ma essa 
ermette di farci la guerra, senza che: noi 


ossiamo»farla “a lai. NPA 
io<"dal.. dicenàbre © scorso noi : abbiaino 








‘sulle’ riserve; i lle rag 
i ‘più di mantenerci in quella opinione. 





‘a elle legazioni diplomatiche ‘ed a 
;‘ci volle far'eredere, in certe sue cor- 
fispobdetze, che nè sapeva qualcosa, sebbe- 
nie noti potesse dirè, ma che ‘poi ' si sapréb- 
: < ‘’a;'si vedrebbe. Tutti si aspettavano ' che il 
. velo misterioso’ cadesse, forse ‘nella occasione. 
dello sposalizio.'del printipe. ‘Alcuni dicevano” 
‘che. per allora i' Francesi avrebbero ‘sgombe» 
rato lo Stato romano; ma essi ci sono aricora, 
e non danno alcun segno di sgomberare, Al- 
tri andavano -più ‘în là; 6 pretendevano che 
dovessé ‘accadere una conciliazione tra il papa; 
ed’ il Regio d’Italia. Per ottenerla, si andava: 
molto innanzi 6 sì credeva ‘che molte 6 molte 
cose dovessero miutarsi a Roma ed a Firenze, 
o piuttosto, a Firenze prima, esserido Roma 
‘immutabile. Finora non ne fu nulla. I più 
° ‘grandi mutamenti ‘avvenuti sono la Corona 
d' Italia e gli abiti di Corte e la poesia dello 
-Zendrini, che pensando alle disgrazie si offre 
‘a combattere per la regina;' che per noi è 
tottora ‘ina cara ‘giovanetta' ' principessa, ‘che 
adornerà la Corte di' Vittorio Emanuele, che 
‘ è nostro Re, ad ‘onta ‘delle insolenze del 
Rouher. Il velo insomma’ è ancora da le- 
vatsìi > E 1 
Disgraziatamente, ciò ch’ è chiaro ‘troppo, 
è la continuazione ‘del ‘brigantaggio apostoli: 
co. I giornali ‘sono’ pieni di casi atroci e 
frequenti, ad onta delle nostre. vittorie. Anco- 
ra‘manca la sicurezza nel mezzodi, e quindi 
‘ il progresso agrario. ed economico, e quiadi 
le maggiori spese e le poche rendite per lo 
Stato. Non se ne farà nulla, fino a tanto 
che Governo eProvincie non vadano d'accordo 
in un sistema di costruzione delle strade, 
prestarido il primo l' esercito, e . gl' ingegneri, 
‘ Je seconde ‘costruerido prima una rete pro- 
vincialè a spese della provincia. Un ingegnere 
francese che si trova sulle strade ferrate me- 
ridionali, mi confermò pienamente nelle idee 
da me più volte manifestate. Il brigantaggio 
non bisogna lasciarlo. sussistere, poichè in 
certì casi potrebbe riacquistare ur carattere 
politico. I legittimisti e clericali francesi lo 
sperano. 
La politica napoleonica, disgraziatamente, 
‘sì rende sempre più incerta. Pare che’ una 
seconda volta: sì voglia pesare sulla Grecia a 
a molivo di Candia. Il sistema é:logico. Se 
si mantiene colla forza, intervenendo: contro i 
popoli, . il principato politico del papa, ‘si deva 
mantenere allo stesso'modo anche il dominio 
‘barbaresco io Europa sopra le. Nazioni che 
vogliono emanciparsi. Se. voi foste Romano, 
o Greco, che cosa fareste in tale caso? Ve 
la prendereste contro il vostro ‘tiranno imme- 
diato, o contro al protettore? 
I giornali officiosi ed i personaggi politici 
di Francia alternano tutti i giorni le loro 
proteste di pace e le notizie che fanno sup- 
porre essere la guerra un partito preso. Così, 
senza avere la guerra, si hanno tatti i daapi 
delta guerra. Napoleone indispone contro di 
sè tatta l'Europa, la quale deve temere la 
guerra. Egli avrà tatti ‘contro di sè. . 
Si dice che i Governi d' Inghilterra, Fran- 








derare, si è che la Prussia, per' difendere sò. 


colla Russia, la qualo sarebbe. funesta alla’ 


‘servanza-.della Convenzione 4864, osservan-. 







non; dovrebbe. proteggere un-Governo, -al-quale- 


-Italia'-deve'.iolla Frantia tenersi. 
“ed'‘ora abbiamo - delle ragioni: 


Un mese fa circa un'valeniuomo deputato, 





























“dicarvisi «tutt' uomo, alla vita politica e am- 


‘e alle suo periodiche pubblicazioni; alludiamo 
‘a que’ lavori sui progressi dell'agricoltura e 
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cia od Italia si sieno messi d' accordo circa 
agli affari di Tunisi, por roclamare insiomo. 
Bisognerebbs che in tali coso I' Italia si mot- 
tosse sempre ‘in prima linea. Essa' appunto 
archè è ‘mero forte, ha bisogno di farsi va- 
lore- per- prima in simili casì. I ‘tardi ‘suoi re- 
clami fecero che ora debba subiro una spacio 
di mediazione per parte degli Stati-Uniti a 
Montevideo ; e già succede na altro motivo 
di reclamo a Buonos-Ayres, avendo il presi. 
dente Mitre preso colla forza il carbon fossile 
ad tin legno italiano, che non voleva dar- 
glielo. Simili soprafazioni non bisogna lasciarle 
passare troppo agevolmente. 

Interessanti notizie si harino da qualche 
tempo dall’ Istmo di Suez. Colà lavorano an- 
‘che ‘molti operai italiani. Forse ci sarebbe da 
‘guadagnare anche per i nostri Friulanî, se in 
quella parte avessero fatto e facessero qualcosa 
i Venuziani, che aspettario quello che faranno 
gli altrì. Giova che molti de’ nostri si occupino 
ora in qualità di lavoratori lungo l' Istmo, sia 
nel canale, come nella strada ferrata, perchè 
più tardi potrebbero avvaotaggiarsi ed av- 
vantaggiare il paese proprio, prendendo 
‘ parte alle imprese ‘d’ altro genere che si 


“faranno nei passi nascenti lungo È istmo. Se 


molti italiadi (è tra questi molti Veneti ) a- 
vranno. presa conoscenza di quei lioghi e 
vi si troveranno in grande numero, potranno 
apportare a sé stessi ed al paese molti dei 
guadagni futuri. Suez ha in pochi anni qua- 
ruplicato la sna popolazione ; Porto Said ed 
Ismaila sono città nuove, ed altre ne sorgono. 
Aozi sembra che lungo tutto il canale e la 
strada, ferrata ed il canale d’ acqua dolce, 
che deve portare seco molte irrigazioni, sia 


.per venirsi formando una ricca e bella regio- 


ne tutta popolata. Sarebbe bene che in que- 
ta abboridassero fin d° ora gl' Italiani. I Fran- 
cesì e gl'Inglesi già sì accasano con stabili. 
menti marittimi e con ospitali ed altri stabi- 
liménti a Suez, Sebbene 1° Inghilterra prometta 
di abbandorare l’Abissinia forse non lo farà 
senza tenersi una posizione marittima sul 
Mar Rosso. Tutti adanque prendono sul se- 


Pensino gl' Italiani a prenderla sul serio an- 
ch’ essi, 
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Un’istituzione onorevole del Friuli 
imitata a Treviso. , 

Tra tutte le Provincie d’Italia, ma più tra 
le. Provincie «che possono dirsi pa per 
continuità: di - territorio ‘e per comnnì destini 
economici) come anche per memorie storiche 
e politiche, deve esistere una tal quale reci- 
procanza di relazioni amichevoli, e scambio 


‘di idee, e nobile emulazione nel bene, da 


‘ nell'Europa civile, e progredire rapidamente 


al riparo de' danni loro derivati da governi 
antinazionali e dall’inerzia e mollezza che pur 
troppo tanto li infiacchirono e impoverirono. 
Quindi è che noi del Friuli con molto con- 
tento ‘accogliereremo sempre le notizie che 
accennino all’operosità di ‘Provincie vicine, e 
ne trarremo «argomento di. conforto; e graia 
cosa' ci sarà: se gli uomini più intelligenti di 
quelle Provincie vorranno coi nostri concit- 
tadini rafforzare rapporti di stima e di simpatia. 
‘ Ed oggi inviamo ‘pubblico ringraziamento 
al Cav. Antonio Caccianiga, che fa per breve 
tempo: Prefetto della Provincia, il quale ci ine 
dirizzò il’ primo fascicolo, a questi giorni u- 
‘scito-alle stampe, del Bollettino del Comizio 
agrario ‘di Treviso, di cui egli è Preside be- 
nemerente. A tutti è noto come il Caccianiga, 
amantissimo «com'è degli stud) agrarii, a que- 
sti ormai -abbia stabilito di dedicare tutte ie 
sue cure, e quindi rinunciato abbia, per de- 


comprovare come gli Italiani vogliano darvero 
pigliare quel posto -che ormai loro i 


ministrativa, irta di spine, e per uomo di 
Garattere integro e d’antica onestà fonte, non 
di. rado, di troppe difficoltà ed amarezze. 

‘Se ‘non che di tale dono del Caccianiga 
non vogliamo far: parola soltanto per rin- 
graziarlo, - bensi per osservare cosa al Friuli 
nostro onorevole, Difatti nel suddetto Bollet- 
tino troviamo; per così dire, i germi di una 
istituzione che tra noi da anni non pochi è 
nata ed acquistò vigoria. 

Alludiamo all’ Associaziona agraria friulana, 


delle scienze affini ad essa, che la nostra 
Associazione stampa nel suo Zollettino, ab- 


——___m__ _———___—__ __r 


è 


rio la trasformazione che ora si fa în i 


bollito da ultimo con lasori di scienziati in 
quelle materio competentissimi. 

Il cho diciamo non tanto per vantare un” 
istiluziono friulana iniziata nei tompi della si. 
gnoria austriaca, e che riuscì vittoriosa contro 
i sospetti do' governanti 6 avversari nostrali, 
quanto porchò oggi. nei giorni della libertà o 

i aspirazioni generose, ì nostri comprovin- 
ciali vogliano rettamente giudicarla. 

A Treviso dunque si comincia adesso quello 
cho noi abbiamo cominciato più di duo lustri 
addietro; a Treviso si reputa che un Zollet- 
tino il qualo narri la cronaca agraria del 
paeso, sia utile; a Treviso i più onorandi 
cittadini s'adoperano per aumentare il numero 
de’soci del Comizio agrario. 

Ma un’ Associazione come la nostra (che 
potrebbe dirsi la sintesi dei Comizj distret- 
tuali) è ben più importante istituzione, e della 
cooperazione de’ Friulani meritevole. 

Ed in vero; nella Proviacia trivigiana sol- 
tanto cogli anni i vari Comizj saranno in 
grado di costitnire un'Associazione provinciale, 
quando in Friuli tale associazione già sus- 
siste, Quindi interessa che l’Associatione fciu- 
lana sia protetta da quanti hanno a cuore i 
più vitali interessi del paese; interessa che 
si faccia buon viso alle pubblicazioni sue, le 
quali, se ad un tratto non gioveranno ad 
immegliaro le nostre condizioni agrarie (per- 
ché a ciò non si arriverà se non con la 
scienza, con la fatica e col tempo), apparec- 
chieranno per fermo la possibilità di imme- 
gliarle in un avvenire non troppo lontano. 
E termini una volta il pregiudizio di alcuni 
agricoltori, i quali ostentano, perchè igaoranti, 
di far poca stima di teorie scientifiche, e ri- 
cantano che delle pubblicazioni dell’ Associa- 
ne non sanno che farne. 

Ascoltino come parla dell’ istituzione dei 


Comizj e del Bollettino di quello di Treviso 


il Caccianiga, che può additarsi con giustizia 
quale esempio del proprietario intelligente e 
colto, che dell’ arte agraria ha fatto la con- 
solazione di tutta la sua vita. E da quelle 
parole traggano argomento ad apprezzare i 
lavori, i tentativi, gli studii della nostra As- 
sociazione. 

Ecco quanto scrive il Caccianiga, inaugu- 
rando il citato primo fascicolo del Bollettino 
del Comizio di Treviso: 

«Apriamo con animo lieto queste pagine 
destinate a conservare la memoria dei nostri 
studi, dei- nostri lavori, e dei nostri progressi; 
le apriamo con un.saluto a tutti gli agricol- 
tori d’ Italia, ai quali finalmente ci troviamo 
uniti coi vincoli indissolubili della fratellanza 
nazionale; legati con vantaggiosi rapporti in 
virtù della libertà; tendenti ad uno scopo 
concorde, in forza del nostro amore per la 
patria, e della comune e ferma volontà di 
renderla ricca e possente. 

« Chi sa coltivare la terra, sa difenderla; 
chi migliora la terra, migliora l' uomo e la 
patria. Tali sentimenti guideranno le nostre 
aspirazioni, perchè nelle cure dei campi ab- 
biamo sempre veduto molto più d’ un’ arte 
manuale e volgare; il miglioramento morale 
e fisico dell’uomo. 

« Coi Comizii agrari tutti gli agricoltori 
della Provincia si stringeranno la mano, e 
tutte le provincie d° Italia si troveranno in 
reciproci e cordiali rapporti che varranno a 
cementare | unità politica, ed a rendere in- 
dissolubile quella associazione di elementi 
che Iddio ha stretti con tutti i vincoli della 
natura, e che gli stranieri avevano divisi con 
tutte le violenze della forza. 

« Questa nuova èra della patria s' inaugura 
non solo come un lusinghiero presagio per 
l'avvenire, ma bensi come ‘un  incalcolabile 
vantaggio presente, perchè i nostri studi con- 
cordi daranno pronti frutti, e le più arduo 

cu politiche e finanziarie verranno sciolte 
fai risultati del lavoro intelligente, e dalla 
emancipazione delle classi rurali, oppresse 
dalla tirannide della ignoranza e della miseria. 

« Tutti i cuori generosi, tutte le nobili 
intelligenze si uniscano dunque intorno aj 

nostro vessillo sul quale sta serilto: — 
Miglioramento vicendevole dell'uomo e della 
terra, e rigenerazione della putria. » 
Gi 
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Si legge nel Memorial diplomatigue : 

L'assenza deli’ arciduca Luigi-Vittorio d'Austria 0 
del principe ereditario di Sassonia dal matrimonio 
del principe Umberto, a cui crasi aonunziato bfli- 
cialmente che entrambi dovevano assistere, diede 
luogo a varii commenti. 















































































































IT AA III ii 


Secondo un nostro corrispondonto di Vienaz, | 
ciduca Luigi-Vittorio sarobbo stato impedito ur 
carsi a Torino por la coincidonza del parto dell’ 1, 
perairica Elisaboita. Secondo lo loggi della casi jy, 
perialo d' Austria, tutti gli arciduchi AAppartongi 
alla lioga «irotta debbono assistere alla Gira dell'a, 
di nascita dei figli doll’ Imperatoro; la foro proseny 
avando per iscopo di prevonire ogni contestazione a 19 
proposito delia successione al trono, su cui, secondi 
la Prammalica Sanzione, possono salire la femmine 
in difetto di maschi. 

Talo sarebbe almeno la spiegaziono data dalla Cory 
di Vienna a quella di Firoozo per giustificare l'as. 
senza del fratollo di S. M. Apostolica, 

Quanto al principe roslo di Sassonia, zio d:Ia 
principessa Marghorita, i giornali italiani medesimi 
affermano che S. A. R. si è fatta scusare per mo. 
Ra saluto. ) 

‘uttavia, sa si dovosso credere » carte 
mandate da Torino a- Parigi, dova phetetgzid 
società italiana, l'assenza dell’ arci luca austriaco e 


del prinoipe sassone sarebbe stata motivata da hip. I 
porti coulidenziali aumunzianti che, secondo una pa. 
rola d' ordine del partito che persiste nel rivendic:. 
re Roma come capitale dell’ Itilia, il priocipe real 
di Prussia, durante il suo soggiorno sul suolo ila. 
liano, doveva essere oggetto di ovazioni politiche de. 
stinato a comentare |’ alleanza deli’ Italia e delli A 
Prussia in caso di eventualità di guerrra tra que. 
st ultima è la Fraocia. 3 pa ci 
_ {n tutti i casì, la maniera concui la stampa it dani 
liana nota le acclamazioni con cui il priocipe di tte 
di Prussia è salutato ogniqualvolta si  preseuti in {98 avrà 
pubblico, mentre si affetta di considerare appena gli dei 
stessi principi Umberto ed Amedeo, malgrado | 
popolarità di cui godono fra i loro compatrioti, dev 7 
parere assai significante. Si capisce dunque cons L 
l'arciduca Luigi-Vittorio ed il ‘priacipe di Sassoni: lava 
non si siano curati di andar ad udire acclamare dj. (1ff nato. 
A seni I eroa di Sadowa, titolo che, durabts ssic 
e feste di l'orino, risuonava sem assaggi i 
del figlio di Guglielmo I. pre sul passaggi if Gab 
Abbiamo aonunziato, o.to giorni sono, secondo una corpi 
lettera di Vienna, cha i’ arciduca Luigi Vittorio do occu; 
veva, lasciando Torino, venire a Parigi. S. A. es. 
sendosi, per le dette ragioni, astenuto dall’ assisters EF 
al matrimonio del principe Umberto, il suo progeti | 
di viaggio in Francia è naturalmente abbandonato. da De 
n 000 soul. i 
, di coi 
ITALIA la der 
sa: per d 
N 6 sco 
Firenze. Scrivono da Firenzo alla Persew|ff Piùfo 
ranza: Si 
Si è molto parlato della gentile curiosità colla quale [3 £UP9 
Principe di Prussia domandò al generale della Guardia IM !DPO! 
nazionale il giorao dell'ingresso solenne degli sposi, #|g Mente 
quei militi, i quali avevano medaglie, fossero stati [dj di Gi 
tutti combattenti dello nostre guerre nazionili; Bf. Vesti 
dei*complimenti che gliene fece. Egli parla bene l'i — 
taliano; si mostra conoscitore profondo della nostri® po off 
storia @ della nostra letteratura; e il suo aspetto(il signor 
bello e civile, i suoi modi urbani e cavallereschi glit e io 
procaccisno, osunque si mostra, accoglienza spont: Bf .. 
neamente lieta e rispettosa, du 
— Il corrispondente di Firenze della Libera Stan ui ; 
ps assicura che Malaret, dopo le dimostrazioni il ni n 
priacipe di Prussia, ebbe'ordine di tenersi riservato Pai n 
col governo italiano. Nigra ‘avrebbe scritto di osser FAR 
trattato freddamente. Si parla del suo ritro dall’au- iL ve 
basciata di Parigi. — Il principe di Prussia studi elio 
ogni occasione di piacere agli Italiani, e non è #58. so oss 
dimenticarsi, che egli venne ia Italia pon già SP" 8 upivar 
invito speciale, come fu dato al  priacipe Napoleo D 
quale parente della casa reale, ma sulla sempli Berlin 
notificazione della Corte. turbat: 
— Scrivono da Firenze al Pungolo: SG; 
Da qualche giorno si sono riprese serio trattati n 
fra il ministero ed il terzo partito per opera speci SÌ, 
mente del ministro delle finanze. Questi negozitif'@j lunque 
noo hanno ancora raggiunto lo scopo finale; ciò ci in Jo; 
perianto è stabilito si è che il terzo partito concor dovesse 
in massima col piano fiuanziario dell’ on. Dign Jeanza 
per ota si vorrebbe strioger V accordo sulla base burgo, 
questo gravissimo problema, rimettendo poi al tem tano as 
ed agli uguali infendimenti la cura di unirsi anco n pare, di 
campo politico, ove le divergenze maggiori pon to più cai 
cano che il progetto deli’ on. Cadoraa sull’ ammin 
strazione interna. Ge 
Non è sicuro se tutti gli attuali ministri nell'x 
cordo eventuale e speriamo prossimo rimarranno *i I at 
loro posto; si citino però alcuni nomi i più auterevoii diri de, 
del terzo partto, che il corrispondente non declit di graod 
per debito di ielicatezza, 0 che probabilmente noy Aritto ( 
potrebbero eatraro all’ agricoltura 6 commercio, nè ll volta ta 
un dicastero di secondaria importanza. ala Se 
= esclusiva 
Roma. Si scrive da Roma che il Palazzo F. gione n 
nese è in festa non solo pel matrimonio di già coni porla il 
chiuso tra il conte di Caserta fratello di Frances dunque 
It e la principessa Maria Antonietta figlia del co 
di Trapani, ma eziandio 6 più per quello definiti È 
mente inteso tra il coote di Girgenti, altro frate Ing 
dell'ex-re, e l'infaote donna Isabella di Sp2g09. Londra. 
la seguit 
—EScrivono da Roma al Pungolo ; mese, 
Il sig. Alberi, che vi scrissi essere venuto io l 
ma, n'è già ripartito, seoza attendere l'on. Csi 
lani, che sembra avero abbindonato per oral" C 
di farci una visita. Si pretende che l’oggetto de RO 
venuta del siguor Alberi fosse di combinire col 2/8 
stro governo il modo di eludere la vendita dei lè 
ecclesiastici mediante non so qu le espedicate ; 
come anche per quosto si sarebbo ricluesta qua gf ° 
concessione da parte dei preti, così il valente” Segr 
dopo alcuni congressi tenuti can vasii Pretsti è 1° s eBimi Ler 












to coi monsignori Franchi o Nardi, avrobbo 


late Fid icolarmen ; i 
di ro. ce convincersi che le sue holle ideo avevano il 
l'im. fotto di non essere punto accottabili pol governo 
a im ol Papa. 

d06nti . È 5A 

lla _ Scrivono da Roma al Diritto: | 

S6n2x 11 gonorale Zappi è partito per Viterbo affine di 
ono a !"if por un limito ai dissapori sorti fra la truppe, coll 
condo (:df stanziata. Dal, corpo dei carabinieri ostori no disor- 


tarono 438: i zuavi domandano continuamente con- 
sedi: in tal modo la truppa s'assottiglia. giorno per 
giorno con grande preoccupazione del Kapzler, che 
vede in questo fatto una solenne smentita alla sua 
iono officiale. ci 

BC îì mos di maggio totta la milizia sì alten- 
derà fuori di Roma, cioò ai campi d’Annibale, sotto 
o falde del monte di Roccapapa. Nolla cià vi ri. 
marrà un picerlo presidio a tutelare l'ordine, ed a 
questo scopo si collocano sulle fortezze cannoni, che 

solì santi protettori della città Leonina, 





nella {:* divengono È Li tori de L 
Lo a qua Coi ricorrono i seguaci di Pietro e di Paolo. 
rap. [id Perla partenza dei francesì si teme un’attacco! 
pa —nt90 00 

dica. 

ale ESTERO 

Ita 

de. ba 

della Austrelo. Il Centralblatt di Vienna cella sua 
que: "4 parto officiale porta le concessioni a tro diverso so- 


# cietà di nuove linee farroviarie che da Pest _ fanno 
3 apo a Bucovar, a Néusatz ed a Pancaova nel Banato, 
3 tutto terminanti al Danubio, per cui il commercio 
vwrà a provarne gran benefizio, massime pel trasporto 
ei grani. 
— Da Vienna ci scrivono alla Gazz. di Firenze: 
L’ altro giorno vi scrissi che la situazione si au» 
: dava facendo sempre più grave. Non mi era iogan- 
ato. Fofatti persona d'ordinario bene iuformata, mi 
ssicura che il Governo sustriaco ha futt> saporo al 
Gabinetto di Pietroburgo che, ove le truppe russo 
entrassero ino Moldavia, 1’ ordine verrebbe dato ad un 
corpo d'arinata austriaco di entrare in Valacchia ed 
‘ occupare Buksrest. 
nn 

Francia. Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

ce Un altra notizia strana, ma confermata però 
“dda parecchi giornali «della Charente inferiore. Da al- 
‘3 cuni giorni quel dipartimento è scorazzato da bande 
4 di contadini che gridano Viva / imperatore! Abbasso 
la decima! e maltrattano i preti, destavano lo chiase 
$ per distruggere il fiordaliso, emblema realista, chè 
8 è scolpito sulle pietre o ricamato sulle pianete o di- 
d pinto sui vetri. ì È 

Si dice che il visconte di Lagueronnière sia oc- 
cupato a scrivere un opuscolo politico di qualche 
importanza, che dovrà pubblicarsi contemporanea 
mente alle feste che si faranno ad Orleaas in onore 
(4 di Giovanna di Arco. É uo fetto che il visconte in 
1 questi giorni ebbe frequenti colloqui orli’ imperatore. 


— Ii Journal de Paris dice che Persigny non sareb- 
he effettivamenie destinato a succedere 21 posto del 
sigoor di Sartiges a Roma; ma gli si affida una 
missione temporanea presso la corte ponteficia. 





— Scrivono da Parigi all’ /nd. Belge: i 

Si parla molto di un colloquio che il principe di 
Metteraich o il conte di Goltz hanno avuto col mi: 
nistro degli affari esteri, circa |’ apertura, dicesi, del 
Parlamento doganale. La pelitica del governo france- 
se, sempre più risolutamente pacifica, è di alfemare 
il contegno più passivo che sarà possibile, aflico di 
metere del tutto il governo prussiano Del torto, 
se esso si lasciasso andare a tentativi di annessione 
universalo in Germania. 
i D' altre parte, tutti i viaggiatori che giungono da 
Berlino affermano che da quel lato la pace non sacà 
turbata, e che l’aggiessine, nel pensiero Jei prus. 
siani, se aggressione vi sarà, non potrà venire che 
dalla Francia. Tutto ciò non è punto inquietante. 

Si smentisce qui nel modo più categorico qua. 
luogue specie di missione attribuita al generale Fleury 
io Inghilterra. Si era giunti fino a dire chu egli 
dovesse preparare a Londra gli elementi d’ una al- 
leanza che dovrebbe compiere più tardi a Pietro- 
burgo, se vi fosse chiamato. Queste voci che non e- 
fano assolelamente smentito a Londra, a quel che 
pare, dalla postra diplomazia, son qui |’ oggetto delle 
più categoricho denegazioni nelle sfere governative. 


Germania. Leggesi nella Patrie : 

Il Memorial diplomatigue commette un errore ma. 
teri-le, parlando di difficoltà che sarebbero sorte tra 
il graoducato d’ Assia e Ja l’russia a proposito del 
diruto di guaraigione a Magonza. Si sa che altra 
volta la Prussia divideva questo diritto coll” Austria, 
ma che dal 4566 i trattati, rifereodosi espressamente 
alla situazione apteriore della Prussia, couferiscono 
esclusivamente a questa potenza il diritto di guarni- 
gione nell’antica fortezza federale. Il confiuto di cui 
Parla il Memorial, supponendo che esista, non può 
dunque riferirsi che a punti secondarii. 


Roghilcerra. Lettere particolari giunte da 
Lvndra anvunziano Ja morte del duca d’ Edimburgo 
lo seguito alla ferita riporiata il 25 dello scorso 
mese, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


Segretaril Comunali. lo seguito agli 
eBmi tenutisi presso apposita Ccmmissione nei giorni 
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"di a Firenzo, Voi corto, leggendoli, dovrete senti 
inclinati a darmi dI cuor cinteato 6 dell’ oWtimi. 
sto, monta da stampi finrentina è cad Jerga di con- 
sure o di biadmi a chi ha presieduto allo feste 
stesso. Mi cho volse! Tutto dipendo dal modo di 
considesar le cosel Alcorso di gala ci sono stati degli 
inconvontanti e fe carrazze p.e. hanno dovuto fermarsi 
non so quasto, per un ingorgo nella circolazione. Ma 
avevo da dire per questo che il corso è tiuscito 
men splondido, meno vario, meno animato? | fuochi 
d'artificio sono stati per molti inferiori all’ aspotta- 
zione; ma, permettete, ciò vuo! dira quali» persone 
58 n’ rano formata un'idea immensa, ed io che, 
Prima, non ci avevo pensato neanche, con li ho tra- 
Vati tanto meschini. Per giunta poi, ai fuochi d’ ar- 
tificio io non ho assistito cho alla parte ben riuscita: 


21, 23, 24 corrente, furono dichiarati idonei all'uf: 
ficio di Segretario Com. i seguenti signori: 

Etro Dr. Francesco di Pordenone. — Aanganolli 
Giov. Batta, di Mantenara. — lozzo Paolo di Sodo: 
gliano, — Geromotta Viacoazo di Castelnuovo. — 
Cassacco Giov. Batta. di Risano. — Locotelli bar. 
Francosco «lt Ulline. — Giobhio Luigi di Agrano, — 
Vettori Piotro di $. Fior. — Predan Giovanni di 
Drenchia. — Aprilis Giuseppo di Cordenons. — Ta- 
deschi Domenico di Pradamano. — Cardazeo Dr. 
Antonio di Budojs, — D' Ayostini Dr. Ernesto di 
Palma. — Traranelli Tommaso di Bagnaria-Arsa, — 
Miotti Giusoppo di Treppo-Grand . — Cassutti Pie», 
tro di Udine. — Picotti Giov. Antonio di Nonta. — 
Cozzi Giusoppo di Remanzacco. 


















n 
D. 413 contiene altra alle materie indicato nel nostro 
numero di jer:, queste altre: f.0 Circolare profett. 
ai Sindaci sulla Raipp eseatanza della Guardia Ni 
zionale al EV Tiro a segno in Venezia. 2.0 Circolare 
prefett. ai Sindaci sui premi e incoraggiameoti al- 


steriale, 
- Visita ai Seminarto. Jeri la Commissione 
ipcaricata dsl Consigho scolastico pravircialo di visi- 


sitati. 
= 


MI Consiglio proviaciale di Ve. 


navigazione tra Venezia e i’ Egitto. L'ose apio che, 


imitando le altre città cousorelle del Veneto, dà 


in tal molo Verona di riconoscere ? alta impor- 
tanza di questa linea di aavigazione, sarà, non dubi- 
tiamo, imitato 2nche del Goasiglio provinciale letta 
nostra provincia che, com'è u>to, è convocato pel 
18 corrente, per trattare appunto anche su quel- 
l’ argomento. 

In ordine a questa notizia leggiamo pai nel Tempo 
di oggi che il prefetto di Venezia comm. Torelli è 
partito per Udine onde palrocinare fa causa della na- 
vig.zione oriental», e far si cha il nostr» Consiglio 
proviaciale antecipi la sua riunione. 






Con Decreto del Ministero delle 
Finanze, Direzione generale del Tesoro, del 30 Aprile 
1868 il sigoor Prata nob. Giuseppe Segretario di 
3.a Class in servizio dul’Agenzia del Tesoro di 
Udine, venne traslocato a quella di Venezia. 

= 

Istituto filodrammatico. Questa ssra 
al Teatro Minerva ha lttogo fa decina: recita dell’Isti- 
tuto filo ‘rammetico. Si rappreseata la commedia 


nuova in 3 alli del nustro contittadina avvocato’ 


Giuseppe Lazzarin, iotitrlati ll pregiudizio d L d cello; 
indi la farsa Non date conficenza alte serve. La rape 
presentazisne comiocia alle ore 8. 

_ 

Le pubblicazioni popolari ei s0- 
lerte edilore di Miluno G. Govcchi continvano rego - 
larmente ad uscira e acquistino sempre più il fa- 
vore del pubblico. H fasvesto 6.0 vo'. 1.) degli 
Uomini illustri contiene le biogrilie di St:funo Fran 
scini e di Francese» Girardan e il f1sc, 7.0 vol. 3.0 del 
Museo popolire contiene «ue scritto di F. Dobelli sui 
Battelli a Vapore è sulla Velocità delle nari. 

El.Giovane Friuli sta pic ri ppsrire atta 
luce a cominciare dal 14 andante, secondo quanio 
abbiamo letto in un manifesto affisso alle cantonate. 


Un disastro evitato Un convoglio del 
l'alta Italia, diretto da Bologna a Firenz:, fu a un 
pelo di vedere una strega c mpleta. Nella discesi 
dell'Appennino il convogli», composto di quasi 40 
vetture, erano riuscito così pesante da non poterlo 
pù frenare, per modo che prese una corsa così 
tapida è vorticosa da far spavento. 

Il capo-convoglio, il macchinista e gli allti impie- 
gati si credettero perduti affatto, poichè nulla as- 
solutamente più giovava ad arrestare o frenare ua 
tantino quel discendere tempestoso di veicoli, e si 
diedero quindi a più riprese i segaali di grave pe 
ricolo. 

Per buona sorte furono intesi da ua guardavia di 
non so quale stazione. Quest'u>mo subadorando, 
dal rumore spaventoso che da lontano sentiva, il pe- 
ricolo, pensò sviare il convoglio e iavace di lascur- 
lo correr la linea di discasa, dirigerio sopri uaa li- 
nea traversale che sale verso ia moniagoa donde ca- 
vansi pietre. Fu uo lampo di g*aio. Quella mole 
precipitante, si volse dunque a destra invece di pro- 
seguire a discendere, e fu costrelta a salire . . Tanto 
bastò perchè tutto fosse salvo. Così la Lombardia. 

Enconvententi postali. L’ /ialie dice 
che, per evitare i ritardi postali, si sta comcertando 
un nuovo orario tra il ministro dei lavori pubblici e 
la Società delle strade ferrate, per aumentare il pu- 
mero dei treni che partiranno da Fireoze in tutte 
le direzioni, L’ orario doveva essere pubblicato oggi 
o domani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 6 maggio. 
(K.) I giornali locali non vanno punto, in generale, 
d'accordo con me nel descrivere e neli’ apprezzare 
le festa e gli spettacoli che si danno a questi gior. 





Bullettino della Prefettura 













l'industria «graria privata e relativo decreto mini- 


tare le scuole secondarie del Seminario compiè il 
suo ufficio. Per esuberanza mons. Arcivescovo era 
slato prevenuto. Non moncò di far premettere dal 
Rettore alla Commissivue la solite proteste e rise. ve 
di diritti; ma poi le scuole e 1’ Istituio vennero vi. 


mona nella sua seduta del 4 corrànte ba riconfar- 
malo all'unanimità la quota di sovvenzione per la 


peggio. Ma su tutto questo, puato fermo. 

Oggi c’ è stata una grande rassegna militare sul 
prato delle Cascine, e più tardi avramo sull’ Arao 
un'altra regata con premo ia cootanti, e la gioraata 
fiutrà con un ballo a Corte. 


superarono mai il numero di quattro. 
Molti vi erano andati cin l’iateazioni 


Uffici o la gradinata del Duomo ove p.ssarono la 
botte in uo sonno non so se saporito, ma certo duro. 


passo olire. 

Domani avremo il Torneo che si aprirà con una 
Marcia scritta appositameate dal maestro Petrella 6 
che d piena di original e peregrine bellezze. 

Badate però che è possilile che il signor d’Arcais 
0 qualche altro critico musicale di «qui, non ne fac- 
ciano punto gli elogi. 

Le notizie politiche contiauno a scarseggiare, fa 
mancanza di meglio, si fantastica sulla partenza del 
principe Napoleone senza avere assistito alte foste 
matrimoniali in Firen-e, e sul fatto che al pranzo 


Malarot mentre vi erano i rappresentanti di Prussia 
e di Russia. x 

Il Re ba creato di mota proprio alcuni. nuovi ca- 
vallieri dell’ ordine della Corona d' Italia. Fra i noo- 
vi insigniti si notano parecchi ufliciali addetti alla 
Corte e non pochi membri del clero. 

I indulto accordato da S. M. ai revitenti 
leve di terra e di mare, comiocia già a produrra i 
suoi frutt , poichè mi viene riferito che molte fimiglie, 
tranquillizzite sull’ avvenire dei loro cari, p‘anduno 
le loro disposizioni per farli preseatare nel tempo 
debito alle autorità indicote ne! dicreta di convesso. 
ne. L'altro giorno sono partiti per i'Algerir alcuni 


appunio per ricondurre in patria quei giovani. 

Tale esempio è il più eloquente elogio dell’ up- 
portunità della grazia sovrana. 

1 fogli della Sardegna non hanno che un lamento, 
quello delle terribili cavallette, che vanno cres'endo 
in quantità spiveoto3z, € minscciano di estendersi 
per tutta l'isola, Nel solo comune di San Sperato 
il giorao 25 del c:duto aprile dille 9 del mattino 
alle 4 pora. fureo@ accolti 936 chilogrammi di quelli 
insetti devastatori, Con questa stregua, atterrisce il 
peasiero di ciò che sarà pero succedere in quella 
infolice isola, se non si stermiaa il male, 

— Si scrive da Firenze : 

« A proposito di spomsali, eccuvi uni aolizia di 
circostinza. Il figiio moggiore del generale Garibaldi, 
l'egregio colonnello Menoti, impalmerà fra ‘hreve 
sona bella livornese, greca d'origine. Mi si dice eziandio 
che il geoerale trovasi a Caprera tormeatato molto 
dai dolori reumatici — into da impedirgli sino di 
servirsi della propria mano per scrivere agli amici. 
— Se il male sarà pertinace, come pur troppo si 
temo, il generale lascierà il suo soggiorno di Ca 
prera per ritornare sul continente ai bagni di Mon- 
summino, che l'ann: passito tanto contribuirono: al 
ristabilimento delta sua preziosa salute...» n 

— Ci si scrive da Bologoa che i malumori vanno 
crescendo in tutte le città della Ro n:gna, tanto che 


lasciano («mere siano per scoppiare torbidi di gran | 


momento. lo Fori specialmente il pirut» democra- 
tico mostra grande agitazione. Così la Cuzz. di To. 
rino, 

— Da telegrammi particolari rileviamo che il 
conte Crivelli, milanese, ambasciatore d' Austria a 
Roma, è morto in seguito sd waa caduta da cavallo. 
Così la Perseceranza. 

— Sappiamo che iu alcune città del Veneto ven» 
nero posti io giro varii proclami di comitati secreti 
invitanti il popolo ad abbandonarsi a manifestazioni 
anti-dinastiche. Vuolsi evocare lo spettro della rè"ub- 
blica non ad altro scopo certamente che a suscitare 
e provocare disordini. 

=—- Da una corrispondenza da Roma togliamo 
quanto segue: 

La corte di Roma si consuma di veleno, perchè 
P Italia applavde agli sposi, e perchè iavece di sfa 
sciarsi prosegue nella via del suo consolidameato. La 
lettera pastorale dell'arcivescovo di Torino fece qui 
una caltiva impressione. 

Pila albi mo:ì. — Il cardinale D'Andrea die- 
do segni di pazvia. — Una certa corrente liberale 
scorre attraverso i tribunali crinmmali, i quali vorreb= 
bero dichiarare incolpevoli i detenuti dell’ ottobre 
passato. La popola è stanca di talo stato d’ op» 

gi i sospensione. 

Pi ministro del l cisailercio; il cardiusio Berardi, 
non cessa dessere influentissimo aelle sfere poli» 


tiche. 


6 fu proprio sull’ ultimo che le cose andarono alla 














Giova credere che questo riuscirà più animato e 
brillante del balio mascherato dato alla Pergola, che 
finì prima delle 3 del mattico, dopo avere inutil- 
mente atteso l’arrivo delle maschere le quali non 


di dorairci * 
in qualche cantuccio, ma trovarono che l'era un af- 
fare stracco @ preferirono al teatro le logge degli 
* menie votate. Difende i 


Sul ballo a Curte si fa un gran discorrere per le. 
novità di cerimoniale di recente introdotte. Sono cose 
alle quali mi dichiaro estraueo del tutto, e’ quiudi 








! alla regina 1ò ‘scioglimento del parlameîito..:Dopo 


di gala dato sabbato a Pitti, mancava il - conte di- 


delle” 


OTIZIE DI BORSA. 
Parigi del si O AB, 
i Rendita franceso 3 910... | 69.32/"6940 
»° italiana 8 QjOincootanti | 49.—| 49.40 
. fine mese... | ai 


parenti di renitenti tella coste da Nipoli a Sorrento, 


‘’Consolidati iaglesi . . . ., 


22.17 Doppie di Genova a it |. 87.80 Doppie di 
Roma a it. I. 18.75; Banconote Austr, — 


IAT ice 
fl cardinal Di Piotro è divenuto amicisimo del- 
l'ambasciatoro di Spagna. Ci cova niente solo? 
Colla corlo austriaca saranno rotto quanto prima 
lo nostre relazioni diplomatiche, Una certa agitazione 
rogna în Ioma in causa della voce sparsa circa una 
‘nuova spedizione di Garibaldi, 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
sE Firenze 6 Maggio 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 maggio 


_ Si prosegue nella’ discussione della legge 
di registro e bollo. ia so 
+ All'art, 9 si approval’ emendamento Ca- 
‘stagnola; 200». gar 

É incominciata la. diseussione dei paragrafi 
riguardanti l’aumarito della tassa delle succes- 
sioni dirette senza. deduzione di debiti. 

D'Ondes combatte! la proposta. 


Londra, 5. Camera dei Comuni. Disraeli ad- 
nunzia che ls: regina ricusò di accettara la dimis- 
sioni del ministero e lo autorizzò a scioghere il 
parlamento nel. prossiuto: - sutuano.. Saggiuoge. che 
ammpetterà le proposi  Giadstone come implicita 
one y yPohtica, delta: sua, ammiai- 
“strizione e dichi 6 sarà sempra coatrario alli poli- 
tica ‘di “Gisdstone verso ”"l’Irlanda. 
« "Gladstone nega al ministero il diritto di ch edere 































avere avuto due votazioni contririe, dice che nessun 
precedente giufica la, condotta li Disdraeli, el in- 
vita la Camera a procedere-risolutamente, 
Lows e Bright biisimano vivaniente la tenacità di 
D.slraeli nel restate: al' potera. TT 
Disraeli‘ risponde sfidia tuti a provocare-un voto 
di sfiducia (contro ‘il ‘ministero, e dice ch+ 1a nuove 
elezioni si. faranio “io novembre: BOI, 
La discussione delle’ proposto di ‘Giadston 
nuerà giovedì, - Doni - 
Madrid, 5. La Camerà dei depatati ‘adottò 
cen 94 voti contro 27 il progetto che autorizza il 
governo a sussidiaro le società d Ile strade ferrato 
emettendo obbligazioni pel valore corrisponiledte al 
45. 0/0 sul capitale di dette. società. .. To 

















(Valori diversi) ” 
Azioni del credito mobil. francese 


Strade ferrate Austriacha .. |. _ _ 
Prestito austriaco 1863... | — 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 43 42 
Azioni delle strade ferrate Romane 43! 43.50 
Onbligazioni «+. . ..... 92zi:° 90 


Id, meridion. . ». »°: 
Strade ferraté Lomb. Ven. . . 
Cambio: sall'Italiàa . . ... 





Cl 1012î" 912 
"4 8 
i ‘19378/94— 
fl'irenze del 5. ag 
Rendita lettera 54.37, denaro ‘54,33; Oro leu. 
22.15 denaro 22.12; Londra.3 mesi. lettera. 27,63; 
denaro 27.60, Francia 3 mesi 140.30 denaro 110,40, 


‘Trieste del 3. . 
Amburgo —— a --.— Amsterlam —— a—.— 
Ativérsa —— Augusta da 96.75 a 96,50, Parigi 
46 20246.—,1t.41,30241.20,Londra 116.33 1116.— 
Zecch. 3,53 112 a 8.52, da 20 Franchi 9.31 a 9,29 12 
Sovrane 41.72 a 11.70; Argeoto 144.65 a 114.35 
Colonnati di Spigha ——a—.— Tallerim.—a—— 
Metalliche 56.67 ij2a —; Nazionale 62.871/2a —— 
Pr.186081.121/2a —:—; Pr.1864 83.37 1{2a-—.— 
Azioni di Banca Com. fr. —; Cred. mob. 182.—- a 
—.—; Prost. Trieste 120.50 a 421.—; 54.a 55; 103 
a 103.50 —.—; Sconto prazza 4 1,6 a 3 3/4; Vicana 
4 1284. sE 4 


Vienva. del 4 8 i 


Londra del 








Pr. Nazionale + fio 6273: 62.60 

a 1860con tot. .» 81. gi. 
Metallich. 5 p. Oo =>» {56.30-57.25/56.— 5740 
Azioni della Banca:Niz; » bg 693- 

‘a delcr. mob. Aust, » 480.70 181.40 . 
Londra . . ,°. 3: 116.35 116.38 
Zecchini imp. . . .» 8.36 1,2 8.55 
Argento . . . . .» 114.85. 1 UR&.60 
Venezia del è Gimbi . Sconto = Corso medio 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 f{2} it. 1, £0%,— 
Ansterdam » 0» ‘» £00£, d'01 28/2] » 238,38 
Augusta » » »100fvuo. 4 » 230- 
Francoforte» » » 400 fw. uo. 3 »° ‘230.25 
Londra . » » » dlirast 2 a .27.65 
Parigi a »- » 40Gfranchi 21/2] =»: 109.85 
Sconto... +. + 0. 00 a. 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli iùteressi) 
Rend. ital, 5 per G0 da 84.37 a — Prost. naz: 
1866 24.70; Conv.Vigl.Tes,god.1 fabb. dame a. —.—- 
Prest, L. V. 1850 god. £ dic.da —,— a e; Prost. 
1859 da —— a —.—; Prest. Austr, ‘4834 il.—.— 

Valute. Sovrane a ital. 38.48; da 20 Franchi a it 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condireltore 


NI 8700, 
ser te0 > ADITO. > 
La R, Pretura Urbana .di Udine, rende - |‘. 








ATTI UNFIZIA LI 





N. 200 e 1 
Distretto di S: Daniele Comune di Moruzzo 
‘AVvisò DI coNcORSO 

A tutto il giorao 27 maggio anno corr. 
è aperto il cate ai posto di Sen 
tario ‘di questo Comune cui va a 
P annuo. Stipendio di it. 14037:03 pa 
gabili in' rate ‘mensili postecipato, 

Glì aspiranti presenteranno le loro: 
istanze al Municipio corredate dei docu- 
menti prescritti dal R. Decreto ‘23 de- 
cembro 1866 n. 3498." ‘| 

Lanomina spetta al Consiglio Comunale. 

Moruzzo il 2 maggio 1808. 


.. «Il Sindaco. 
L. DE RUBEIS. . 


TTI 





ATTI GIUDIZIARI 





* pubblicamente, noto che nelli giorni 6,40 
6 43 p. v. giugno dalle ore 10 aut, alle 
2 pom. avrà iuogo nella Camera N, 2 di 
«sua residenza .un triplice. esperimento 
d’ asta dei sotto descrittì stabili 6 fondo 


a carico: di Guglielmo e Teresa Bertoli .{ 


di Mereito di Tomba ed a favore di Carlo 
Do. Marco di Udine,, alle seguenti 

. 05 Condizioni 

1. Non poter eseguire la vendita: al. I. 
e II, esperimento che ad -un prezzo su» 
periore__alla_ stima. 48 gennaio 1868 « 
nel HÎ, a qualunque ; prezzo salva. la li 
mitazione dei S 440 e 428 /G:R.: 





p asta 





“TIE, Nesspno fatta eccezione dell’ esecn= | 


. tante poò, frsi obblatore senza il previo 





. daposito del decimo dl prezzo di stima. 
x "i intro tre giorni dalla delibera do- 
vrà il deliboratario versare il prezzo nei 


iliudiziali depositi e gli. verrà computato 


- g depositozdi cui all’ art. IL 


IV. L’ esecutante declina, ogni e qual: 


‘ siasi responsabilità per la proprietà © li» 
Ù Deetà del fondo da Mbastarsi, È 


V. Verificato il pagamento del prezzo 
di delibera, seguirà |’ aggiudicazione. 
VI. Le pratiche e spese per, voltura 
epsuaria stano # carico dell’ acquirente. 
« Entî da Subastarsi ssa 


‘Cass coni corte sita in Meretto di Tom» 


ba civ. n. 448 ed in mappa al n. 4494. | 


di pert. 0,72 r. 1. 37.83 stim. it, I. 3500 
Braida sita pure, io Meretto' di Tomba 
in ‘-mappà al n. ‘4225 di pert 49,34 
rend: ]. 17.99 sim. * it. 1. 2200 
Si pubblichi come di metodo e per. 
tre volte consecutive nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura' Urbana 

. Udine, 48 aprile‘ 1868. 
‘I Giudice Dirigente : 

= LOVADINA. ©; 















pe 41 





N. 4602 Pte ORE RR 
e! “EDITTO. © 

Sì rende noto, che ad istanza odierna 
n: 4602 di Daniele De Marchi di Raveo 


contro Baldassare: fu Pietro Schneider di :1 : 


Saurisecreditori inscritti fa deputato questo 
avvocato D.r-Spangaro in coratore spa- 
ciale della assente d’igoota dimora Terera 
fu Antonio Nigris moglie ad Angelo Cleva 
di Lozzo altrà creditrice inscritta, e che 
pel triplice esperimento d’ asta in que- 
sta Pretura alla-Gamere-I.--farono fissati 


i giorni 42, 22; 20 maggio corrente per © 


la vendita delle realità. descritte -nell’-E. 
ditto 12. novembre: 1867. n. 10760, ed. 
alle stesse condizioni, pubblicato. nel. Gior. 
male di Udine nei gioroi 47, 34 gennaio. 


















p. 2. 


4868 6 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


3 


N. 2560 


Decreto 


In evasiono al. protocollo odierno a 
questo ‘ numero eretto in seguito al Do- 
creto 4 gennaio 41868 n. 77 emesso 
sopra istanza di data e numero pari, 
prodotta da Maria Gubana Marcolino 
esecutante C. Gubana Antonio q. Gia- 
como di Brischis esecutato, nonché con- 
tro i creditori iscritii Bragnizza Giovanoi 
fu Gio. Batta di Madrisio di Varmo o 
Malignani Autonio fu Domenico per s6 
e:qual rappresentante i propri figli mi 
nori: per ja vendita ad ua quarto espe. 
rimento delle raalità ed alle condizizni 
le une e le altre nella detta istanza de- 
scritto. i 
“Visto che all’ esecutato ed ai creditori 
iecritti regolarmente intimati, venne ac- 
cusata Ja contumacia i quali erano chia 
“miti per dichiararsi sulla convenienza 
dellé proposte condizioni d’ asta, 


_ 


realità ed alle’ condizioni in essa istanza 
‘ipparenti,. per la tenuta del.quarto espe- 
tTimento ha fissato .il giorno 30 maggio 


| piv dalle. ore 40 ant. alle. 2. pom. pub- 


blicato }° Editio, . . 
© Dalla, R. Pretura. 
Cividale, 9 ‘aprile 1868. 
Il Pretore 
ARMELLINI 
Condizioni d’ asta 

I. Ognuvo dei fondì formerà un lotto 
da subastarsi separatamente, a qualunque 
prezzo. 


«HI. Chi ‘vorrà -farsi-obblatore dovrà de- 
- positare' in: moneta a ‘corso legale il. de- 


{i cimo del prezzo di stima. 
+‘ IH. Fatro- tre giorni dalla delibera il 


‘ deliberatario dovrà depositare, -od alla R. 

Pretura! od al Santo Monte di Pietà di 
è questa città, ed in moneta a corso legale, 
.1° importo della delibera : computando -it 
fatto deposito. 

IV. L’esecutante sarà esente sia dal 
previo deposito, .sia dal successivo. _ 

V. L’ esecutante non: garantisca per la 
proprietà e liberta dei. fondi subastati. 

Beni: da subastarsi siti in pertinenze 
di Brischis, Comune di. Rodda, ed ia 
quella mappa così. descritti: 

4.. Aratorio con gelsi detto Uvarte in 
mappa calli n: 1620 e 4622, di pert. 
4.28 rend. I. 3.64 stim; fior. 167.64 v. a. 

2..Arat. arb. vit. detto. Dassaivao ia 
mappa al n. 4625 di pert. 7.54 rend L 
14.47 stimato fior. 800.36. 





‘Ni3713 p.3 
© EDITTO. |» 


ll R. Tribunale Provinciale di Udine 
notifica. pubblicamente a G. Batt. De 
Giusti assente d’ ignota dimora che la 
«-nob. Amalia Cominetti di qui, produsse 
in suo ‘confronto ‘la petizione 25 Juglio 
1867. n. 7557 la quale venne intimata 
all’ avv. di questo' foro Di. Gustavo Mu. 


- nich. che fu' destinato in suo curatore 


‘Ad actum, essendosi sulla medesima or- 
‘dinata, ad esso G. Batta Do Giusti di pa- 
“gare : all’ attrice: entro : giorni tre, solto 
, GOmminatoria -dell’ esecuzione cambiaria 


(| Lire 805.80 quale importo capitale della 


‘ cambiale 27 dicembre: 1868 cogli -inte- 
è ressi del 6 per cento-dal 27 giugao 1867: 
ip poi di-it.. L. 7.00 per ispese del.pro- 
festo, e di it: L. 24:24 di spese giud. 
moderate. bet i . 
Ioctomberà quindi ad esso di far giu- 
‘gnere' al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, oppure sce- 


gliere 6 partecipare. al Tribunale altro. 


procuratore. mentre in difetto dovrà ascri- 
vere a se medesimo le conseguenze della 
propria :inazione. 

‘Si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udinò e si aftigga nei luoghi di metodo. 

Dal R. Tribunale Provinciale 

‘Udine, 24 aprile 1868. 
il Roggente 


CARRARO 
i 6. Vidoni. 


654. febbraio pi:p. ai numeri 45, 27, 28. |. 


:Incomberà ad essa Teresa. Nigris di 


somministrare al. medesimo curatore lo % 


credote istruzioni in tempo utile, o di. 
stegliére ‘ed indicare a’ questa Pretura” 
allro Procuratore, con avvertenza: che in 


caso diverso dovrà ascrivere a se stessa |: 


lé conseguenze della. propria. inazione. 
Dalla R. Pretura. 
‘Tolmezzo A. maggio 1808 
Pel Pretore in Commissione. 
“© HR, Agginotò =“ 
. DEL FABRO. 








NI 9898 
. .°. EDITO. 
Si gia col presento Editto.a tatti 


quelli che: avervi. possono interesse, che 
" da' questo Tribunale ‘è stato decretato 


Questa R. Pretora per la vendita delle. 
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GIORNALE DI UDINE 


EMIR Sim INDIANA Mr 


Pietro Vecii cappeltaio di Udine. i, 

Perciò viene col pressato avvertito 
chiunque credesse poter dimostraro qual- 
che ragione od azione contra il detto 
Vecil ad insinuarla sino al giorno 30 
giugno 1868 inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a questo 
Tribunale in confronto dell’ avv. Giacumo 
Dr. Orsetti deputato curatore nella massa 
concorsuale o del sostituito avv. Dr. Ni. 
colò Rizzi dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua pratensione, ma ezian- 
dio il diritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell’ una 0 neli' altra 
classe; a ciò lanto sicuramente, quanto» 
chè în difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza eccezione 
esciusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’ iasinuatisi creditori, ancor- 
ché loro competesse ua liritto di pro- 
prietà o di pegao sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Sì eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennatò termine si saranno insiquati 
a.comparire il giorno, 4, luglio pv. alle 
ore 40 antim. dinanzi questo Tribunale 
‘ nella Camera di Commissione 36 per pas- 
sare alla elezione «di un- Ammigistratore. 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominato Giacomo Malagnini di qui e 
alla scelta della Delegazione dei creditori, 


coll’ avvertenza che i non comparsi si. 


avranno per consenzienti ‘alla pluralità dei 
comparsì, e non comparando alcuao, l’Am- 
ministratore e la Delegazione saranno no» 
minati da questo Tribunale a tutto pe- 
ricolo dei creditori. 

Ed .il presente sarà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine, 21 aprile, 1888. 


Ii Reggente 
CARRARO 
_ 6. Vidoni. 
N. 3139 p. 3. 
EDITTO 


Si fa noto che con deliberazione‘ 20 
corrente n. 2568 del R. Tribunale di 
Udine venne ioterdetto per imbecilità 
Giovanni q. Gio. Batt. Zontone di Buja, 
cui ‘venne dato a, Curatore suo cugino 
Vincenzo q. Giuseppe Zontone dello stes- 
80 luogo. 


Locchè si pubblichi in Gemona, Baja, 


e per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Gemona, li 22 Marzo 4868 1 


Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 





(°) 


N. 851 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone rende 
noto che nei giorni 3, 43, 27 giugno 
p. v. dalle ore 40 ant. allo 2 pom. avrà 
Inogo nella sala delle pubbliche udienze 
1 asta degli immobili sotto descritti di 
ragione di Catterina Fabris Sam di'Tiezzo 
ad istanza della fabbriceria deila Chiesa 
di Cordenons simati fior. 4108.78 pari 
ad it. 1. 10137,66 come dal relativo pro- 
tocollo di cui gli aspiranti potranno avere 
ispezione e compia presentandosi a que- 
sta rancelleria. 

La vendita pr.cederà alle seguenti 


Condizioni 


4. La vendita dell’ immobile quivi sot- 
todescritto seguirà a prezzo superiore od 
eguale alla stima di fior. 4105.75 pori 
ad it, |. 1013764 ne’ tre incanti. 

2. Ogni obblatore tranno la parto ose- 
cutante ed il creditore iscritto Giuseppa 
Torossi, dovrà garantire la sua offerta col 
deposito del decimo di stima, ed il de- 
liberatario dovrà pur depositare nella 
cassa forie di questa R. Pretura entro 
10 giorni da quello della delibara it prez- 
z» d’ acquisto in moneta a corso legale 
sotto rischio di reincanto nel caso di 
mancanza a tutte di fui spese © danni. 

HI. La proprietà verrà aggiudic»ta,e data 
1’ immissione in possesso tosto adempiuto 
le condizioni di cui l'articolo 2. cd ogoi 
peso pubblico dal di della delibera do- 
vrà star a carico del deliberatario. 

IV. Le spese di esecuzione dovranno 


I° aprimiento- del concorso sopra iutte le j star a carico del dilibaratario stesso il 


sostanzé mobili ovunque poste, e sulle ., quale indipendentimente dal. prezzo do- 






“immobili . situaté 


ielle Provincie . Vanete j vrà pagarlo all’ avv. Marini dietro speci 


Udina, Tipografia Jacob.: Colmesgna. 





t 
7 
i 





di Mantova di ragione di Gio. Batta fu f fica liquidabilo stragiudizialmente o giu. 


dizialmente. 
Descrizione degli immobili 


siti in Tiezzo ed in quella mappa colli 
n. 455 di part. 26.02 rend. 1 40,09 
» 450 » >» #34100 » >» 99.566 
porzione del n. 457 a di port. 9,21 rend. 
lira 7- 

N presento si pubblichi mediante tri. 
plice inserzione nel Giornale di Udine 0 
mediante effissione come di metodo. 

Dalta R: Protura 

Pordenone, 31 marzo 1868, 


U R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Canc. 





N. 41928. È 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a lutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato. l'a. 
primeato del Concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 

‘ iramobili situate ‘nelle Provincie Venete 
e di Mantova, di ragione di Carolina To- 
sitti Celottîi, Edoardo, Giuseppe e Sigi- 

‘ smondo Celotti fa Giovanni dî Palazzolo. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual» 
che ragione od azione contro i detti 
Tositti e Celotti ad insinuarta’ sino al 
giorno 30 giugao p. v. inclusivo, in for- 
ma di una regolare Petizione da prodorsi 
a questa Pretura in confronto dell’ ave. 
Dr. Domini. colla sostituzione del Dr. 
Taglialegoo deputato Coratore aella massa 
Concorsnale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli 
iotende di essere graduato . nell una 0 
‘nell’ altra classe ; e ciò*tanto s'caramante, 
‘quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessunv verrà più ascol- 
fato, e li non iosinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, io quanto la me- 
desima venisse esaorita dagl’ insiauatisi 
creditori, ancorchè loro. com setesse un 
diritto di proprietà o di pegoo sopra ua 
bené compreso nella massa. 

Si eccitaco inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati: 
a comparire il giorno 2 luglio alle ore 
9 antim. dinanzi questa Pretura nella 
Camera: di Commissione per passare alla 
elezione di un Amministratore stabile, 0 
conferma deil’ interinalmente nominato 
Lusiani Bellino di Latisana.e alla scelta 
della Delegazione dei creditori, coll’ av- 
vertenza cha i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla, pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno,  Am- 
ministratore e la Delegazione saranno 
nominati da questa Pretura a tutto ps 
ricolo dei creditori. 

Ei il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserit» nei pubblici fog. 

Dalla R. Pretura 

Latisana ‘4 aprile 1868 


Il R. Pretore 
MARINI 
G. B. Tavani. 





N. 2873 pi 3. 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa che 
nel giorno 20 gingno p. v. dalle ore. 10 
ant. alle 2 pim. avrà luogo nella. sala 
delle Udienze il quarto esperimento d° a- 
sta degli stabili di ragione ell’ eredità 
giacente del fu Giovanni Pilosio di Zip- 
pola. rappresentato dal curatore avvocato 
Dr. Polcenigo, ad istanza di: Domenico 
Bonino di Pordenone coll’ avv. Andreoli 
alle condizioni portate dall’ Editto 18 sei. 
tembre 18967 n. 8496, pubblicato nel 
Giornale di Udine. alli n. 258 252 253 
colla sola variante che gli stabili saranno 
venduti a qualunque prezzo, e che resta 
esonerata dall’ obbligo del previo deposito 
onde rendersi deliberataria, la crediirice 
Rosa Delle Vedove. 

Si affigga il presente nei soliti luoghi 
di questa ciltà, od inserito per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone 9 aprile 1868. 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 
Ds Sapti Canc. 





| ciliato io città, dovrà nominare persona | 


i i___ 


N. 2874 
EDITTO 




































La R. Protura di Pordenone arvisa ch, | 
nel giorno 20 giugao dalle oto 10 20, if 
allo 2 pom. avrà luogo nella sala det | 
Udienze il que esperimento ‘d' asti q,.}i 
gli stabili di ragione dell’ eredità del n.d 
Giuseppe Bellotto rappresentata dall'ay, fi 
Etro 6 Alessandro, Antonio Franco, 
Bellotto fu Giovanni di Corva ad'istim 
di Domenico Bonin di Pordenone col? ay 
Andreoli alle condizioni portate dall 
dito 18 settembre 1867 n. 8597 pu, 
blicato nel Giornale di Udine alli 0.9x 
264, 265, colla sola variante che gli 
bili saranno venduti a qualunque prezz, 

Si affigga il presente nei fuoghi sc? 
di questa città ed inserito per tra vj} 
nel Giornale di Udine, 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 9 aprile 1868. 


ll R. Pretore 
‘ LOCATELLI 


De Santi Cane. 


(So) 





N. 3798 
EDITTO 


rende noto che sopra istanza 20 april 
1868 n. 3798 prodotta da Giuseppe 
Teresa Ersettig contro Mesaglio Grusepp 
fu Giacomo,.Mesaglio Luigi, e della Mao 
gira Lucia v:dova. Mesaglio. porr.s0:.e fi. 
gli minori di qui nonchè contro i credi. jd 
tori iscritti sarà tenuta nel giorco ® |} 
maggio p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
presso la Camera an. 38 di questo Tri È 
bunale il quarto esperimento d’ asta peli 
vendita. dell’ immbbile sotto descritto all fi 
seguenti È 


Condizioni 


£. La vendita. seguirà in.un solo lotto, fl 
ed a qualunque prezzo. 

2. L' asta sarà aperta sul: dato regola 
tore di it 1, 9625 00 | i 

3. Ogni. offerento eccettuati li eseca: Bi 
tanti, dovrà lepositare il decimo del prezzo FR 
di stima. A 

4. Il deliberatario dovrà verificare il |} 
deposito del prezzo offerioentro giorni {3 
8:dalla delibera nellu cassa di questi giu 
diziali depositi ia valuta sonante, meno 
la somma depositata a cauzione dell’ a- 
sta. Restano dispensati. gli esecutanti dl 
? obbligo del deposito del prezzo di do 
libera per I’ importo del proprio credito {4 
inscritto, restando però in sospaso |’ ag- 
giu-licazione fino alla graduatoria, e coo 
diritto di chiedere soltanto il possesso e |} 
godimento. i 

5. Le prediali che fossero insolute do: 
vranno essere soddisfatte dal deliberatario 
con diritto alla trattenuta del relativo in 
porto sul prezzo di delibera. 

6. Se il deliberatario ‘non fosse domi- 


cui avranno ad' essere iotimati gli atti i" 
per di lui conto. 

7. Non vieue presa qualsiasi garanzia 
per aggravj o vincoli non apparenti dai 
certificati Ipotecarj e cessuario. 

8. Mancando il deliberatario all’ obbligo 
del deposita, si procederà nuovamente 
all’ asta: a di lui rischio @ pericolo. 


Descrizione dell'immabile dis vendersi 


Fabbricato. posto in questa città nol 
pubblico giardino al lato di ponente della 
Veneranda Chiesa della B. V. delle Gra 
zie diviso io due sezioni parto ad uso di 
abitazione, parte ad uso di molino di 
grani con stalla, fienile e fondo relativo 
ed orto, confina a levante con di Biagrio 
Bernardo 6 Teresa, a mezzodì civico 0- tai 
spitale di questa città, a ponente coo 
s:rada pubblica, ed a tramontina con 
strada pubblica roiale e Maafredi Giacomo. 

li. presente si pubblichi medisote in 
serziove per tra volte nel Giornale di 
Udine, e si affigga all'albo di questo {; 
Tribunale nei soliti pubblici luoghi. 


Dal R. Tribunale Provinoiate 
Udine 24 aprile 1868. 


N Reggente 
CARRARO 


G. Vidoni. 





